
.u, n bilancio 
di «Riso in ItaJy», rassegna di comici sempre 
più legate alla televisione 
Ma davvero il pìccolo schermo è l'unica chance? 

.1 
ecologici al festival «Parcomondo 2000»: \ideo 
e film da oltre venti paesi 
Cernobyl, l'Amazzonia e anche un po' dìtalia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Chiesa Gorbaciov 
m NATOLI. Vladimir Karpov, 
pilOfo scgrelano dell'Unione 
dòfU Scrittori Sovietici, è un 
M-mttrtare, autore di romanzi 
di twerra. Ha un paio di bai­
m i «II» OH». un luteo corpu­
lento (da funzionano che fa 
la apcta nei negozi speewh, ri-
Hrva l «Ha nomcnklaiura), e 
occh Cauti, &rt»os,, che tenta* 
no invano di esprimere cor* 
diaJiU). Alle domande dei gior-
najiitl risponde sciorinando 
rormai consueto, obbligarono 
repertorio ufficiale sorbacio* 
mano: *4 cambiamenti sono 
Blandi e la perestroika è trre-
versiblle. Specialmente per 
noi Intellettuali è un grande 
momento. Una volta era it go­
verno 1 dirci COSA dovevamo 
fare, oggi slamo noi a porre 
gli obietwi Hi governo, è l'in-
teHighenzia.sovietica la forza 
decMva...i Tutte cose che evl-
denternenfe'4 Slancio di ripe* 
lere sempre uguali, sempre at­
teggiandosi!, (come da copio* 
ne) a uomo che spera e cre­
de Oli studiosi sovietici giunti 
a Napoli con lui lo ascoltano 
annoiati, e sospirano, pazien­
ti, quando dichiara che «il ve­
ro- nemico della perestrojlca è 
la burocrazia'* Povero Kar- ' 
pov, (orzato dell'Ingenuità: chi 
può credergli, quando eg|i è a 
capo della burocraticissima 
Untone Scrittori e, molto pro­
babilmente, l'attende una pro­
mozione a cariche ancor più 
prestigiose nell'apparato del 
Panilo, 

Al copione consueto si ag­
giunge la folgorante novità 
«Proprio alla vigilia della no­
stra partenza per Napoli.* di­
chiara Karpov «la nostra Unio­
ne ha deliberato unanima* 
mente e senza alcuna pressio­
ne da parte di organi superio­
ri* - calca su queste parole, 
perché gli si creda - «di intra­
prendere la pubblicazione di 
Arcipelago Gulag e di molte al­
tre opere di Solzhenitsyn, su 
riviste e poi anche in volume 
Abbiamo altresì deliberato di 
richiedere che Ma restituita a 
Solzhenllsyn la cittadinanza 
sovietica Cosi si sarà rimedia­
to a questo grave errore, com­
messo dalla passata ammini* 
stradone». Il tono di voce si 
stona eroicamente dt essere 
trionfante e commosso Nel­
l'ansietà irrcpnmibtle del suo 
sguardo si legge tuttavia (ce­
rne mi spiega uno degli stu­
diosi russi invitati) la speranza 
Che nessuno de),presenti ri­
cordi e vaglia ricordargli' l'a­
spro, crudele articolo da lui 
dritto su Solzhenìtsyn una dq-
cirta d&nni fa, in ciii - cori in* 
sulso gioco di parole - io scrit­
tore dissidente era dipinto co-
fne un sole (solntsé) che sì in­
china (nits) davanti all'Occi­
dente Non glielo ricordo Do­
mande, «Pubblicherete anche 

Lenin a ZungQ?» Risposta- «Ma 
cerio. E perche non pubblica/* 
lo?». Molti dei presenti scop­
piano a ridere dinazi a tinto 
candore da marziano appena 
atterrato: «perché non pubbf-
cario7» è proprio ciò che è ala­
lo chiesto ali Urss centinaia of 
volte da quindici anni a questa 
parta. 

Al Convegno su •Filosofia; 
religione e letteratura in Rus­
sia ai pnmi del '900* organiz­
zalo dall'Istituto Benincasa * 
presente anche André) Sin-
javskl]', uno dei più celebri 
scrittori dissidenti, ex-deporta­
to, oggi cittadino francese e 
sovietico, fervente ortodosso, 
molto meno critico ne) con­
fronti della perestroika di 
quanto non lo stano altri dissi­
denti russi, oggi cittadini fran­
cesi, americani, tedeschi Al­
cune ppere «proibite» di Sin­
javskij sono già state pubblica­
te in Urss l'anno scorso, albe 
Io saranno presto. Insisto per 
ottenere un'intervista a più vo­
ci Sinjavskii, Karpov, e Vitto­
rio Strada - lui pure tra gli in* 
tervenuM al Convegno (dove 
ha presentato, in compagnia 
di Giulio Einaudi, la sua Storia 
della letteratura russa, di im­
minente pubblicazione)-

Un Sinjavskij 
provato 
e un Karpov 
rubicondo 

Ne vien fuon una conferen­
za stampa, con fitte domande 
e risposte «da copione gorba-
cioviano*: giornalisti volente­
rosi annotano le lamentele del 
fragile assai provato Slnjavskll 
e del rubicondo Karpov sul 
fatto che in Urss i negozi sono 
vuoti, la gente ha fame, la li' 
berta è essenziale per gli intel­
lettuali, e pnma non e era li­
berti mentre oggi ce ne. Kar­
pov e Sinjavskij concordano 
su tutto ciò Karpov fa finta di 
non sentire quando Siniavskij 
dice di essere emigrato per 
non sacrificare la propna li­
bertà di scrittóre alle esigenze 
del regime; e annuisce soddi­
sfatto ogni volta che Sinjavskij 
lascia intèndere' di* nutrire 
qualche speranza liei nuovo 
<;p>so gorbaeioviano., 

Domando *- a tutti e tre - : 
«Oggi, in Urss, la Chièsa orto-
dosw e 11 partito si avviano de­
cisamente verso un'alleanza. 
Anche «el "42 Stalin lece ap­
pello alta Chiesa ortodossa e 
le fece flrnpie concessioni, per 

A Napoli un convegno su filosofia, 
religione e letteratura in Russia ai primi 
del Novecento. Ma con gli studiosi 
sovietici si parla soprattutto dell'oggi 

Il patriarca Pimen i s s * ™ ad «un prelati aura™ 
dissidènte Andrei SlnlavskJ . 

reìgrosa. in aito a destra. <0 Swiìlore 

ottenere la sua coopcrazione 
in quel periodo tanto cntlco 
perl'Urss A vostro avviso, c'è 
qualche affinità tra quell'al­
leanza e questa attuale7. 

Strada da una risposta tran­
quilla e obiettiva (in quanto 
occidentale, non rischia nulla 
a dir cose sensate)' «Oggi co­
me allora il regime, in enn, si 
vede costretto a chiedere aiu­
to alla Chiesa, ovvero a una 
forza che nteneva di aver eli­
minalo - e la cui eliminazione 
era stila posta, dal regune 
stesso, corrie una delle condi­
zioni essenziali per la costru­
zione del comunismo. E oggi 
come allora questa richiesta 
d'aiuto e di fatto una sconfitta 
dell'ateismo di stato e I am­
missione ufficiale che la reli­
gione è e continua ad essere 
una parte importante della vi­
ta nazionale La differenza tra 
Il '42 e l'oggi è che allora il pe­
ncolo che minacciava l'Uiss 
era estemo, e temporaneo, 
oggi invece si tratta di una cnsi 
maturata dai di dentro, che se 
pure verrà superata modifi­
cherà comunque profonda­
mente la realta sovietica* 

Chiesa eStato 
ÌBr$t"S*^*^MV'- -
tó*^bblenvà 

, sèmpre aperto 

i -Snjavskii invece e mollo 
elusivo; .lo nel '42 avevo tedi> 
iti annJ„pol sono partito per il 
Ironie. Npnso. rjQn.possogiu­
dicare». In.questa risposta si 
esprime lo stalo d'animo di 

'. tutti quei diasidénu;che- oggi 
sperano'in: Gorbaciov; |a vo­
lontà d'armistizio, iaitouncja 
a problematizzare, a cogliere 
occasioni di polemica, il re­
presso timore <ii scoprirsi, do­
mani, ingannati, cosi corne lo 
fu la Chiesa russa da Stalin 
(c|je dopo il '45 la ringrazio 
stringendo la morsa ancor 
'peggiodi prima). 

Karpov; •Anche per me è 
difficile giudicare. Nel '42 ero 
in carcere» (arrossisce d'orgó­
glio) , -si, anch'io sono stato in 
carcere, poco, ma ci sono sta­

to stato. Quello eh* fiosso dire 
è comunque che oggi la reli­
gione per noi non è più l'op­
pio dei popoli Essa ha saputo 
conservare nel popolo tratti 
morali La sua forza è cresciu­
ta, mentre quella del comuni­
smo si 4 offuscata.» La moglie 
di Slmavski) lo accusa di non 
essere sincero (come se un 
funzionario potesse esserlo1) 
Karpov arrossisce ancor di più 
e alza la voce, indignato- «Non 
si può negale quello che dico, 
ci sono state le celebrazioni 
del millennio della cristianiz­
zazione, cose inaudite, straor­
dinarie1 Non potete non am­
metterlo » 

Seconda domanda. «E che 
rapporto Ce, secondo voi, tra 
l'attuale alleanza tra Chiesa e 
Stato, e quella che n era pn­
ma del '17, quando Chiesa e 
Stato erano sempre umu in 
ogni repressione delle mino­
ranze nazionali, politiche e re­
ligiose''» 

Strada; «Be', certo, Ja Chiesa 
russa e sempre stata soggetta 
allo stalo, E la sua grande col­
pa ebco-reugiQH, già nnlao 
datale da moki prona del '17 
Oggi la Chiesa e nella stessa 
situazione inol isi trovava nel­
l'epocazarista: la sua dipen­
denza' agallo, stato é anzi forse 
ancor maggiore di allora, il 
Kgh, tgtS IP j-jnno, agisce sul­
le gerarchie ecclesiastiche, le 
quali accettano questo stato di 
cose come naturale. Si pensi a 
Gleb Jakunin, il sacerdòte che 
qualche anno fa richiese uffi­
cialmente rernancipazione 
della Chiesa russa dalla -tute­
la* statale: la Chiesa russa lo 
sospese adivinile lo Stato»» 
vietlco lo condanno a cinque 
anni di lager». 

Karpov, inquieto: «lo SO solo 
una cosa: che nella costituzio­
ne sovietica * sancita l'indi­
pendenza della Chiesa dallo 
stato. " Sinjavskij incespica: 
•Non e vero che nell'epoca za­
rista Chiesa e Slato erano al­
leati. È vero che durante la 
confessione il sacerdote dove. 
va chiedere al fedele se avesse 
letto letteratura clandestina, e 
poi "doveva riferire la risposta 
all'autorità. Ma questo non 
vuoTdire molto, perché la so­
stanza della religióne restava 
pura. Cosi penso io...- E volge 
intorno uno sguardo vago, 
perduto in pensieri di caratte­
re lirico. 

E l'arte a Bologna rinasce nel nome della ròsa 
Si chiama Villa delle Rose e come una rosa 
splende fresca e rinnovala dopo il restauro ad 
òpera del Comune di Bologna. Stasera una gran­
de festa, la «restituisce-, alla popolazione della cit­
tà dopo anni di incuria e di abbandono. Sarà una 
dèpendance della Galleria comunale d'arte mo­
derna, una sorta di kunsthalle per le tendenze ar­
tistiche contemporanee. Di casa nostra e oltre. 

DEDE AUREOLI 

Un'hnmuine della restaurata Villa delle Rose 

• BOLOGNA U festa di 
una notte di prima estate. La 
festa per un luogo dal nome 
profumato e romantico: Villa 
delle Rose, che fu un tempo 
nobile dimora di «campa­
gna» e che ora, da questa 
notte, diventerà la prestigio­
sa dèpendance della Galle­
ria comunale d'arte moder­
na di Bologna. La Villa, risa­
lente al secolo scorso, è si­
tuata al centro di un grande 
parco che sale dolcemente 
verso le prime colline, alla 
base del colle di S. Luca e fu, 
come recita una lapide a ri­
cordo, il sereno rifugio fami* 
Ilare di nobili bolognesi la 
cui ultima discendente deci­
se, nel 1916, di lasciarla al 

Comune perché ne facesse 
una galleria d'arte moderna. 
Solo nove anni dopo l'eredi­
ta divenne operante e in se­
guito la galleria ebbe alterne 
vicende e riordini, chiusure e 
riaperture finché dal 1975, 
con l'inaugurazione della se­
de attuale della Galleria, 
venne a poco a poco abban­
donata e poi chiusa fino ad 
oggi-

Ed oggi, grazie all'ufficio 
manutenzione del Comune, 
Villa delle Ròse ci riappare 
in tutta la sua bellezza; re­
staurate le ^rottesene* dei 
soffitti, rifatto il maquillage 
estemo secondo un interven­
to di stretta filologia che le 
ha restituito un notile e cal­

do colore - ma soprattutto 
complelamente risanata,: 
dalle cantine al sottotetto e 
dotala dei più moderni im­
pianti tecnologici - dà il via 
ad una nuova epoca della. 
sua esistenza. Sarà infatti 
una non grande (sono infatti 
in tutto otto stanze) ma atti­
va kunsthalle nostrana; il di­
rettore Pier Giovanni Casta* 
gnoli, che.ne ha fermamente 
voluto il recupero, ha già jn 
programma una bella serie 
di mostre personali da dedi­
carsi ad artisti contempora­
nei vìventi o già «storicizzati-, 
italiani e no. 

Si comincia intanto con 
«Anteprima*, la mostra che 
dà il via all'attività; una ino-
stra che vede opere inedite 
comunque recentissime, di 
Enrico Castellani, Marco Ga* 
stinC Eliseo Mattiacci, Mim­
mo Paladino, Giulio Paolinì, 
Vettor Pisani, Michelangelo 
Pistoletto, Giulio Turcato, Pi­
no Spagnulo, Gilberto Zorio, 
sistemate all'esterno, net 
parco, o all'interno, uria per 
ogni stanza. Come si vede 
un ampio ventaglio delle ri­
cerca artistica italiana - dal­

l'astrattismo al poverismo, 
dati concettuale,sHa ftansa. 
vanguardia - una sorla di 
«assaggio* su quella che sarà 
l'attività della prossima sta* 
giqne espositiva, che preve­
de una mostra di disegni e 
oggetti dì Joseph Beuys, il fa­
moso.artista tedesco scom­
parso da poco; del dadaista, 
sempre tedesco, Kurt Schwit-
ters; dell'americano Ashjle 
Gorky, ma anche di alcuni 
artisti italiani di importanza 
intemazionale, come quelli 
che, ora, danno il benvenuto 
alla «nuova» galleria. 

Un grande «Segno astrale» 
di Mattiacci accoglierà i visi­
tatori in cima all'antica scala 
d'accesso alla Vil la;* poi, al­
l'interno, un "Universo- gran* 
de una parete dì Paladino, 
un tetto di «Lose» dal pavi­
mento al soffitto di Gastini, 
progressivi schiacciamenti di' 
un cubo di Spagnulo, e, al 
piano superiore, un gioco di 
porte specchianti di Pistolot­
to, il trontage della grande 
«Stella» che Zorio ha recente­
mente realizzato per il pavi­
mento della federazione del 
Pei torinese, un «teatro» in ro­

sa, in omaggio alla Villa di 
Vettor Puani, un'elaborazio­
ne neoclassicheggiante di 
una stanza-paese di Paolinì. 
le ben note tele a iterazione 
tridimensionale di Castellani, 
e, infine, le divagazioni colo­
ristiche di Turcato che rimar­
ranno esposti in Villa fino al 
30luglio. ; 

Si diceva^ in apertura, del­
la testa di una notte di prima 
estate (permettendolo Giove 
Pluvio): questa sera infatti la 
notte si accenderà di luci 
fantasmagoriche e tra albero 
e albero risuoneranno musi­
che e canti (lirica, ma anche 
sound anni Cinquanta). e, 
versò la mezzanotte, si leve* 
rà alto nel cielo un ventaglio 
luminoso di fuochi artificiali. 
L'Unipol Assicurazioni, che 
col suo contributo permette 
la realizzazione della festa, 
ha anche pensato, insieme 
ai «sons et lumiéres», anche 
ad un grande brindisi collet­
tivo nel momento in cui il 
sindaco della città, Renzo 
Imbeni, taglierà il nastro be-
neaugurante per questo nuo­
vo, neonato spazio per l'arte 
contemporanea. 

Roberto Faenza 
a Budapest 
alle prese 
con Schnrtzler 

«Ho decito di lare un film controcorrente, perche In questo 
momento stanco, nej quale, non solo In Italia, contano so­
prattutto i gruppi di potere e quelli di pressione anche a li­
velli intimi, nei film si trattano sempre meno i problemi del-
I individuo». Coi! Roberto faenza (cinque film In vent'annf, 
l'ultimo dei quali Copkiller) a proposito del suo nuovo lun­
gometraggio le cui riprese sono in comò in questi giorni a 
Budapest Si tratta di una storia tratta da un romanzo breve 
di Arthur Schmlzler intitolato II dottor Cra/er medico temp­
ie, ambientato nel 19)0 e giralo nei pressi del lago Balaton, 
Produce il 'llm Matto Otfini (suo II recente Mamàa), con un 
budget di arca dieci miliardi di lire, di provenienza italo-
ungheiese Nel ruoto del dottor Grasle/, un uomo inquieto 
e allucinante, dominato dall'indecisione e alle prete con 
tre amon diversi, c'è Meliti Carradine (nella foto). • 

A Barcellona 
incorsa 
I cavali 
di Starno 

Cavalli si naso? di Sergio 
Starno, con Paolo Hendel e 
Oayid Riondino, e il film ta ­
luno selezionato per la f i ­
atane competitiva del d a r ' 
celtona f i lm Festival» che t i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è inaugurato len. La menile-
• ^ • * * * * * * * * * * * * * " * * ™ • " * " stazione che tende negli an­
ni ad assumere una sua fisionomia originale nel panorama 
delle rassegne cinematografiche europee, proseguirà Uno 
al 12 luglio. Sequella di Stainoèl'unica produttore nostra­
na in un cartellone peraltro ricco di proposte, due attori ita­
liani sono invece presenti a un •Simposio Internationale 
sull'identità dell'interprete» cui prenderanno parte espo­
nenti di van paesi Si tratta di Giulia Boschi, che interverrà 
nella categoria «new generation»., e Pino Caruso, in rappre­
sentanza del Sindacato attori italiani. 

«La Marna» 
con Eschilo 
tra le rovine 
«Gela 

Ellen Stewart ha settanta»* 
anni ed è la fondatrice • la 
guida spintuale dell «Cai* La 
Marna» di New York, mitico 
tempio delle più prestigiose 
avanguardie teatrali degtj 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ulurfii due decenni. Il prosai-
— • • — ^ " " w ™ « " — mo 15 luglio sari a Gala par 
un sopralluogo nella zona archeologica di Capo Soprano 
dove, nella prossima estate, «La Marna» rappresenterà un'o­
pera di Eschilo, probabilmente il Prometeo /ncflMndKft. Lo 
spettacolo prodotto dalla struttura statunitense u r i Inserito 
in una rassegna (m corso dj preparazione) curata dall'as­
sociazione •Officine teatrali» di Catania in collaborazione 
con il Comune di Gela e dedicata alla vita di Eschlk) Ira leg­
genda e realtà storica II grande tragediogralo ateniese sog­
giorno, nel corso della sua vita, a lungo proprio a Gela dova 
visita le due grandi «scuole» di retorica e di urbanistica • 
dove anche mori. 

ACaracalla 
Vangeli! 
suona contro 
il cancro 

Vangelia Papathanasslou, In 
arte semplicemente Vange­
li!, una dei maggiori com­
positori di musica elettroni­
ca contemporanea, terrà un 
unk-o esclusivo concerto a 

• .. tome, il 17-titTfc.éUtTir. 
" * ? S * * > ^ * y ^ ? ; , 5 me::diCa»«calla.iLB,ha an» 
nunciatojieri mattina ^organizzatore David Zard, nel corso 
di una confererwa stampa a. cui ha preso parte anche un 
rappresentante deU'Auociuione italiana per la ricerca sul 
cancro. Ali'AssociKtione verrà devoluto l'intero incasso del­
lo spettacolo, che si avvarrà dell'alto patronato del presi-
dente della Repubblica e dell'assessorato alla Cultura di 
Roma. I biglietti del concerto, che avrà inizio alle ore 22.15, 
costeranno 100.000. 60.000.40.000 e 25.000 lire. Quello di 
Vangeli*, sarà ~un-»one man show»: il musicista di origine 
greca, che tiene mollo raramente concerti dal vivo, si esibi­
rà da solo alle tastiere. Nel corso della aia lunga canrltra, 
iniziati negli anni Sessanta em gli Aphrodite's Child, ha 
composto celebri colonne.sonore, (da Missina a Biade 
Rimnef), vìncendo nell'82 (Oscar pei Momenti dì gloria, 
Attualmente risiede a Roma dove sta lavorando ad un al­
bum con John Anderson, l'ex cantante degli Yes col quale 
ha spesso collaborato negli ultimi anni. 

Morto Backus: 
76 film 
ma soprattutto 
la voce di Manoo 

Grande caratteriila di Holly­
wood. con all'attivo 76 film 
in ruoli minori (era il padre 
di James Dean in Ciouentì 
bruàaia) è morto l'altro Ieri' 
a e r a i Hollywood, di potino. 

•••• . . i ; '•••• nite acuta, all'età di 76 anrit» 
• • • — • * ™ , , , l l , • p • • • " • * • , * * • , ,11 suo ultimo cruccio era so­
prattutto quello di essere ricordato non per i suoi molti film 
ma per aver dato la voce a Mr. Magoo, il miopissimo picco 
lo personaggio dei cartoni animati. -

b A R I O F O R M I S A H O 

Polemica alla Biennale 
I sindacati accusano: 
«Degrado politico» 
Portoghesi s'arrabbia 
• i R O M À . Aria di tempesta 
alla Biennale di Venezia. Ih at­
tesa della nomina del nuòvo 
segretario generale che dovrà 
succederei Gastone Faveróvi 
sindacati aziendali Cgil e Cisl 
hanno attaccato con un pole­
mico documento l'attuale pre­
sidenza di Paolo Portoghesi e 
pl4 in generale -lo stato di de­
grado politico, in cui verse­
rebbe l!ente a «causa di 
un'amministrazione incline, a 
logiche spartitone di potere e 
disinteressata a governare 
realmente». 4 4 .denuncia dei 
due sindacati apre una verten­
za formale e' inaugura uno 
•stato dì agitazione» che po­
trebbe' trasformarsi, il prossi--
mo 8 luglio, se le richieste 
presentate non saranno in. 
qualche modo esaminate e 
soddisfatte, in un'istanza di di­
missioni del presidente e del­
l'intero consiglio direttivo. In 
particolare si chiede l'imme­
diata nomina del nuovo se­
gretario generale, l'applieezie* 
rie degli istituti contrattuali; 
nuovi concorsi per la dirigen­

za, la riorganizzazione del­
l'ente, la riforma dello Statuto, 
la programmazione delle atti-

Venuto a conoscenza delle 
accuse rivoltegli, il presidente 
Portoghesi ha dichiarato di 
«stentare a credere» ai; conte-1 

nuti del documento; e soprat­
tutto al fauo che possa trattar­
si di una mozione votata dalla. 
Cgil e dalla Cisl aziendali «per 
le evidenti disinformazioni in 
essa contenute. Portoghesi 
nega di aver finora gestitola 
trattativa con il sindacato, tilt-' 
ta nelle mani invece del consi­
glio direttivo che assiste at­
tualmente il segretario genera­
le facente funzioni. Trattativa, 
peraltro, •tutt'altrp che conclu­
sa». Il clima instaurato dal lo-. 
no del documento sindacale, 
darebbe ragione adesso a chi 
•chiede l'azzeramento della 
Biennale e il suo commissaria­
mento.. Polemica anche la UH 
che il documento Cgil-Cisl de­
finiva «piegata ai voleri del 
presidente». 
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